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Photofestival, Milano in posa
«Perché una buona immagine
fa volare la nostra mente»
Parte l'edizione numero 18: oltre 140 mostre, spazi fuori dal centro
«Paura degli smartphone? La differenza non la fa lo strumento che si ha
di Matteo Cianflone
MILANO

«Una buona fotografia è quella
che fa pensare. È solo quando
uno scatto fa volare la mente che
è davvero riuscito nel proprio in-
tento». Sono parole di Roberto
Mutti, direttore artistico di "Pho-
tofestival", la kermesse che cele-
bra l'arte fotografica, che da do-
mani fino al 31 ottobre celebrerà
la sua XVIII edizione con 142 mo-
stre nell'area metropolitana di Mi-
lano, tra esposizioni di esordien-
ti, novità e appuntamenti già av-
viati come quelli dedicati a Doi-
sneau e Salgado.
«Quest'anno abbiamo scelto di
incentrare il festival sul tema del-
la fotografia come impegno civi-
le, perché crediamo fortemente
che ogni che volta che ci espri-
miamo - indipendentemente dal
mezzo con cui lo facciamo - ci
mettiamo in contatto e ci con-
frontiamo con il prossimo», dice
Mutti, interessato a coinvolgere il
più ampio pubblico possibile in
un momento di riflessione. «Fin-
ché parliamo tra di noi, siamo
contenti - spiega il direttore -.
Ma se parliamo a tutti, e allarghia-
mo il discorso, è decisamente
meglio».
"Milano Photofestival" presen-
ta due caratteristiche principali.
La prima è il carattere gratuito
della maggioranza delle mostre.

La seconda è la ramificazione di
queste ultime, che non sono con-
centrate esclusivamente nel cen-
tro della città, ma si estendono
capillarmente fino alle zone più
periferiche, per «favorire l'incon-
tro con i cittadini e garantire a tut-
ti la massima attenzione».
La presenza di fotografi esor-
dienti, che per la prima volta
avranno l'occasione di presenta-

re davanti a un'amplia platea i
propri lavori, è stata fortemente
voluta da Mutti, il quale ha contri-
buito a selezionarli in base al meri-
to e al messaggio che intendeva-
no trasmettere.
«La fotografia deve sapere dire
delle cose», ribadisce. Che inter-
rogato sul sviluppi tecnologici e
sul futuro della fotografia, aggiun-
ge: «La vera differenza non la fa

e largo agli esordienti
in mano, ma chi lo usa»

necessariamente lo strumento
che si ha in mano, ma chi lo usa.
Se non si è distratti e si ha cura di
ciò che si fa - conclude - si posso-
no realizzare scatti di qualità an-
che con il telefono».
Un'innovazione della XVIII edi-
zione del festival è il tentativo di
porre la fotografia in comunica-
zione con mondi diversi, incluso
quello della mobilità.
In questo esperimento, si inqua-
dra l'inedita collaborazione tra
"Milano Photofestival" e Iron Fox
Garage, officina specializzata nel
restauro di automobili d'epoca
con base a Carrara.
Un incontro, quest'ultimo, da cui
è nata l'idea di realizzare "Le for-
me della passione", una mostra
dedicata al fascino delle quattro
ruote, che dal 15 al 25 settembre
sarà aperta al pubblico al Palazzo
Castiglioni di Milano.
«Tutto è nato durante la pande-
mia: da appassionato di motori
decisi di rilevare una vecchia car-
rozzeria a Carrara, e piano piano
sono entrato in questo mondo»,
racconta il fondatore di Iron Fox
Garage Marco Genovesi. Che pre-
cisa: «L'incontro con Milano Pho-
tofestival è avvenuto grazie a Cri-
sitna Comelli (manager esperta
in comunicazione e eventi, ndr).
È lei che ci ha messo in contatto
con Edoardo Baj Macario e Roma-
na Zambon, autori della mostra».
L'inaugurazione, cui sarà presen-
te anche Genovesi, è prevista sa-
bato 16, completa di esposizione
riservata di vetture del passato.
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